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1.1.1. Caratteristiche dimen~ionalidel salvagente gonfio
:i

Il salvagente pud' avere pianta a forma ret-
tangolare. ~onria 0 poliqonale, fermi res~ando i se-
~uenti requisltt:
...Su p e r f 'ic ie i n terna d:el 5 a lva <J en te m i lì ' 9 I O O m ~

, '- Volume camere d'aria principali min. 2.400 l
- Diametro delle camere d'aria principali min. 36 cm

I
1.1'.2. Peso del salvagente com~leto

Il peso del salvagente completo di custodia, ac-
cessori e dotazioni sia di competenza della Ditta co-
struttrice che della M.M., non deve superare i 260 Kg.

Il peso
pneumatiche
+/- 5~ .

d e l t es su t o -e-9 S t i t u en te' le pa r t i

deve essere di,950 g/ml con tolleranza

1.1.4. Dimensioni della custodia rigida capace di contenere
i

il salvagente e le dotazioni al completo

La custodia rigida del salvagente deve essere
conforme al disegno n. A/S 4864/A di Marlnarsen
La Spezia (riportato in allegato n. 1).

.. 

l. CONDIZIONI TECNICHE 

l.l. Generalita' 

1.1.1. Caratteristiche dirnen~ionali ·del salvagente gonfio 

Il salvaqente pud' avere pianta a forma ret­

tangolare. tonrla 0 poligonale, fermi res~ando i se-

0uenti requisiti: 

- 5 up e r f 'i e i e i n terna de 1 sa lv a CJ ente mi n . 9 , O O m J 

' . 

Volume camere d'aria principali min. 2 . 400 1 

- Diametro delle camere d'aria principali min. 36 cm 

I 

1.1·.2. Peso del salvagente com~leto 

Il peso del salvagente completo di custodia, ac­
cessori e dotazioni sia di competenza della Ditta co­
struttrice che della M.M., non deve superare i 260 Kg. 

1.1.3. Peso delle parti pneumatiche 

I 1 p e s o de 1 t e s su t o -~ s t i t u e n t e' le parti 

pneumatiche deve essere di . 950 g/m 1 con tolleranza 

+/- 5\ . 

1.1.4. Dimensioni della custodia rigida capace di contenere 
i 

il salvagente e le dofazioni al completo 

La custodia rigida del salvagente deve essere 

conforme al disegno n. A/S 4864/A di 

La Spezia (riportato in allegato n. l}. 

Mar1narsen 



I tessuti impiegati per la costruzione del-
le parti pneumatiche, possono essere di tela di po-
liestere o di nylon al neoprene oppure di- tela di
poliestere al PVC, ad elevato carico di rottura, re-
sistenti all'azione della nafta, olii, grassi e ben-

Devono inoltre
stenti all'azione
modalita' previste
19" .

essere imputrescibili e resi-
della fiamma, in accordo con le
dalla norma UNI 4818 Parte

Le varie parti devono essere saldate tra loro
con appositi ~ollanti che assicurino la pertetta
adesione e successivamente devono essere coprigiun-
tate, qualora il tipo di lavora7.ione lo renda neces-

Il mastice usato per gli incollaggi deve essere
preventivamente approvato dalla M.M.

La camera d'aria principale di colore nero e
normalmente a sezione Gircolare, deve essere realiz-
zata in due compartimenti indipendenti, gonfiabjli a
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1.2. Caratteristiche delle parti costituenti i salvagenti 

1.2.1. Tessuti 

I tessuti impiegati per la costruzione del­

le parti pneumatiche, possono essere di tela di po­

liestere o di nylon al neoprene oppure di- tela di 

poliestere al PVC, ad elevato carico di rottura, re­

sistenti all'azione della nafta, olii, grassi e ben­

zine . 

Devono inoltre essere irnputrescibili e re si-

stenti all'azione 

modalita' previste 

19". 

1.2.2. Lavorazione 

della fiamma, 

dalla norma 

in accordo con le 

UNI 4818 Parte 

Le va rie parti devono essere saldate tra loro 

con apposit i ~ollanti che assicurino la perte tta 

adesi one e successivamente devono essere coprigiun ­

tate, qualora il tipo di lavorazione lo renda neces-

sario. 

Il mastice usato pe r gli incol la ggi deve essere 

preventivamente approvato dalla M. M. 

1.2.3. Camera d'aria principale 

La camera d'aria principale di colore nero e 

normalmente a sezione Gircolare, deve essere realiz­

zata in due compartimenti indipendenti, gonfiablli a 



mezzo di d],le": bombol·e contenenti C02 +N2 e gon-
fiabili anche a mdno per mezzo di apposita pompa ad

•
Ogni compartimento <leve es~ere in grado di man-

tenere il bordo libero fuori dall'acqua per tuttO il
perimetro del salvagente anche con ·carico al comple-

Per 11 gonfiamentoa me~zo pompa devono e5~ere
previste opportune valvole ~hé potranno servire ~n-
che per lo sgonfiaggio manuale.

~_, i.~ In p ro5 5 1m it a I cl i d e tt e val vo le d ev e e s 5 e re r i-
l"

'( portata, in maniera ben visibile ed indelebile. la
~7
.. scr l t ta; "VALVOLA DI GONFIAMF:NTO MANUALE .-\?RIRE

~SOLO IN CASO DI NECESSITA '" .
0gni compartimento deve essere munito di una

vnlvola di scarico della sovrapressione; detta val-
\! () .1.:l d p. V P. P. 5 ~ e r p. p r e v e n t: i v.) me n t e e d o p P Q r t IJ n c1In e n -

.--'-----~
vagente
bile ~d indelebil~, la scritta: "VENTILARE SPESSO
L'l~T~RNn DEL SALVAG~NTE, IN PARTICOLARE IN CASO DI
FLJORTIISCITA DI GAS C02 DAI TLJ80LARI O DALLE VALVOLE

DI SOVRAPRESSIONE".

--)

te tiiratò dalla Ditta costruttrice
prevista di ~orma~e ~unzionamento;. "

dire in~ltre che in particolari•

allò [Jressione
eflfld devI'! irnpe-

quella di esercizio.
In prossimita' ~i detta valvola deve essere ri-

portata, in maniera ben visibile ed indelebile, la
seri tra: "VALVOLA DI SOVRAPP"RF:SSIONE -' CHIUf)ER~ nnpo
CIRCA lO' DAL GONFIP.MENTO" .

prossimita"ldelle aperrlln" esterne dE=d Sa1-
àeve essere:r1p~rt.~t~, in maniera ben vi~i-

' , , 
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mez7.o di ct:ue, bombol•e contenenti C02 + N2 e gon­

fiabili anche a mano per mezzo di apposita pompa ad 

aria. 

Ogni compartimento deve essere in grado di man­

tenere il bordo libero fuori dall'acqua per cucco il 

perimetro del salvagente anche con ,carico al cornple-. 
t:o. 

Per 11 gonfiamento a me~zo pompa devono essere 

previste opportune valvole ~hé potranno servire ~n­

che per lo sgonfiaggio manuale. 
,,..,- ' i __ .,.,.-,- In prossimita' di dette valvole deve essere ri-

~ .... (/ po r e a t a·, i n man i e r a be n v i s i b i l e ed i n d e 1 e b i 1 "= , 1 a 

.. > scritta: "VALVOLA DI GONFIAMENTO MANUALE APRIRE 

\___SOLO IN CASO DI NECESSITA'". 

(_ 

( 

Ogni compartimento deve essere munito di una 

valvola di scarico della sovrapressione; detta val­

v0la dP.vA i:ssere prevent:ivamente ed opporr:unc1rnen-

te tarato dalla Dit~a coscructrice. 

prevista di ~orrna~e tunzionamento: . ,· 

dire in~ltre che in particolari , 

alìn rressione 

P.Sfia devP. irnpe-

condj_zioni (per 

~s~mpio 2c1t:tera strozzata aperturil ,id alta tP.mpe-

:· a r. u r ,ì ) l.=-. '.3ovr.·apressione superi di oltre due volt.e 

quella di esercizio. 

In prossirnita' ~i detta valvola deve essere ri­

portata, in maniera bP.n visibile ed indP.lebile, la 

seri tta: "VALVOLA DI SOVRAPP-BF.SSIONE _, CHIUDER!:'. n<ìPO 

CIRCA 10' DAL GONFIAffENTO". 

---~ In prossimitn' 11delle aperi-11rP esterne dE'd Sal-

vag~nte ~eve essere 1 rip~rtar~, in maniera ben vi~i-

bile ~d indelebil~, la scritta: "VENTILARE SPESSO 

L't~T~RNn DEL SALVAG~NTE, IN PARTICOLARE IN CASO DI 

FUOATIISCITA DI GAS C02 DAI TUBOLARI O DALLE VALVOLE 

DI SOVRAPRESSIONE". 



Uno o piu' montanti di sostegno, in comunica-
zione con la camera d'aria principale attraverso
la valvola di non ritorno e gonfiabili unitamente ad
essa oppure gonfiabili direttamente dalle bombole:
devono assicurare la buona abitabilita' del salva-
gente collettivo ed il buon assetto dello stesso
per il raddrizzamento.

Il salvagente deve essere munito di una tenda di
copertura completa, di colore rosso arancio, di ele-
vata resistenza agli agenti atmosferici ed all'acqua
di mare, provvista di due aperture di entrata dia-
metralmente opposte, di dimensioni non inferiori a
l 20 ma ciascuna e di almeno due tasche per consen-
tire la raccolta di acqua piovana.

Le aperture dovranno essere dotate di doppia
possibilita'di chiusura, dall'alto in basso e vice-
versa, in modo ch~, qualora chiuse, siano completa-
mente stagne al mare ed alla pioggia battentd- oppù-
re di altro sistema di protezione ritenuto idoneo
dalla M.M. in sede di omologazione.

Le aperture devono consentire a due persone per
ciascuna apertura di remare con le pagaie in dota-
zione.

Sulla superficie esterna della tenda devono es-
sere applicate strisce di tessuto catarifrangente a
nido d'ape di colore argento, a superficie liscia,
adatte a facilitarne la ricerca notturna.

Strisce di tessuto catarifrangente a superfice
liscia devono essere applicate anche sulla camera
d'aria.
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1.2.4. Montanti di sostegno della tenda 

I 

' \ 

\ 
\ 
I 

Uno o piu' montanti di sostegno, in comunica­

zione con la camera d'aria principale attraverso 

la valvola di non ritorno e gonfiabili unitamente ad 

essa oppure gonfiabili direttamente dalle bombole: 

devono assicurare la buona abitabilita' del salva­

gente collettivo ed il buon assetto dello stesso 

per il raddrizzamento. 

1. 2. 5. Tenda 

I 
I 

Il salvagente deve essere munito di una tenda di 

copertura completa, di colore rosso arancio, di ele­

vata resistenza agli agenti atmosferici ed all'acqua 

di mare, provvista di due aperture di entrata dia­

metralmente opRost~. di dimensioni non inferiori a 

1,20 m2 ciascuna e di almeno due tasche per consen-
"'I;..::.. __ ., . -~- -- .... 

tire la raccolta di acqua piovana. 

Le aperture dovranno essere dotate di doppia 

/ possibilita'di chiusura, dall'alto in basso e vice-

versa, in modo eh~, qualora chiuse, 

mente stagne al mare ed alla pioggia 

re di altro sistema di protezione 

dalla M.M. in sede di omologazione. 

siano completa­

battent,ff appu­

ri tenuto idoneo 

Le aperture devono consentire a due persone per 

ciascuna apertura di remare con le pagaie in d o ta­

z i onP.. 

Sulla superficie esterna della tenda devono es­

sere applicate strisce di tessuto catarifrangente a 

nido d' ape di colore argento, a superficie liscia, 

adatte a facilitarne la ricerca notturna . 

Strisce di tessuto catarifrangente a superfice 

liscia devono essere applicate anche sulla camera 

d'aria. 



La superficie catarinfrangente totale deve avere
uno sviluppo non inferiore a 0.80 mq.

Sulla tenda deve essere praticato un foro con
idoneo sistema di chiusura a tenuta stagna e sulla
camera d'aria,in corrispondenza dell~ verticale del
foro, deve essere applicata una tasca per consentire
il montaggio in posizione verticale dei supporti
tubolari per il riflettore radar. -

Deve inoltre essere realizzata una controtenda
interna per un migliore isolamento termico; essa
deve avere un dispositivo idoneo per l'avvistamento
ed un altro per il ricambio dell'aria anche con le
porte chiuse.

Il salvagente potra' essere irrigidito, se
necessario,con un tubo opportunamente diaframmato
,in comunicazione con la camera d'aria principale e
che si gonfiera' contemporaneamente ad essa.

Il fondo deve essere costituito dallo stesso
tessuto dei tubolari,fissato nella parte inferiore
della camera d'aria principale.

Sopra detto tessuto deve essere
fondo pneumatico,costituito
compartimenti,gonfiabili a mano
ad aria.

Sulla parte esterna del fondo devono essere fissati
due nastri di tessuto da usare per il ribaltamento
del salvagente collettivo nel caso in cui lo stesso
si gonfiasse capovolto.

sistemato un doppio
da due o piu'
con apposite pompe

Sul salvagente collettivo devono essere previsti
uno o piu' punti di attacco. Tali punti di
attacco,necessari per la sistemazione del cavo di
rimorchio,devono avere un carico di rottura o di
distacco non inferiore a 15 kn (circa 1500 kgf).

1.2.6. 

1.2.7. 
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La superficie catarinfrangente totale deve avere 
uno sviluppo non inferiore a 0.80 mq. 
Sulla tenda deve essere praticato un foro con 

idoneo sistema di chiusura a tenuta stagna e sulla 
camera d'aria,in corrispondenza dell? verticale del 
foro, deve essere applicata una tasca per consentire 
il montaggio in posizione verticale dei supporti 
tubolari per il riflettore radar~ -

Deve inoltre essere realizzata una controtenda 
interna per un migliore isolamento termico; essa 
deve avere un dispositivo idoneo per l'avvistamento 
ed un altro per il ricambio dell'aria anche con le 
porte chiuse. 
Il salvagente potra' essere irrigidito, se 

necessario,con un tubo opportunamente diaframmato 
,in comunicazione con la camera d'aria principale e 
che si gonfiera' contemporaneamente ad essa. 

Fondo 

Il fondo deve essere costituito dallo stesso 
tessuto dei tubolari,fissato nella parte inferiore 
della camera d'aria principale. 

Sopra detto tessuto deve essere 
fondo pneumatico,costituito 
compartimenti,gonfiabili a mano 
ad aria. 

sistemato un doppio 
da due o piu' 
con apposite pompe 

Sulla parte esterna del fondo devono essere fissati 
due nastri di tessuto da usare per il ribaltamento 
del salvagente collettivo nel caso in cui lo stesso 
si gonfiasse capovolto. 

Punti di forza per il traino 

Sul salvagente collettivo devono essere previsti 
uno o piu' punti di attacco. Tali punti di 
attacco,necessari per la sistemazione del cavo di 
rimorchio,devono avere un carico di rottura o di 
distacco non inferiore a 15 kn (circa 1500 kgf). 



Essi devono essere opportunamente evidenziati
ed in prossimita' degJi stessi deve essere riporta-

•t:<:J, in manierèl heTl Yl;'iiè;>ileeà indelebilp., la
seri tta; "ATTACCHI or fOR7.A PF.R RIMORCHIO".

Qualora' gli attac:chi I?iano piu' di uno, sulla
monografia e sul manuale di sopravvivenza devono es-
se~e riportate le mo~alita' di ancoraggio.

1.2.8. Piattaforma di risalita
I

Almeno una delle entrate deve essere munita di
una rampa semirigida di risalita per consentire ad
eventuali feriti di essere issati a
bordo.

Tale rampa deve, essere
s g o n f:i a m e n t l

danneggiata,

realizzata in modo
gravi della zattera

da
nel

Il gonfiamento della zattera deve avvenire a
mezzo di due bombolp. contenenti una miscp.la di
C02 + N2 adatta a garantire un regolare scarico del-
le hombole èlnche in climl ~r~ddi.

Le bombole devono essere sistemate sotto
il fondo del salvagente in apposiste tasche e col-
legate a'lle camere d'arid direttamente o (l mezzo
di opportuni tubi flessiblli ~on raccordi a gomlt~.

- La [)art.e della; camera d'aria in corr:sponèen-
z a d e l r a c c o r cl o cl e ve e 5 S e r p. p r o t e t r.a l n t e-r n a me n t e
con idoneo isolante termico e camera di espansione.

.. 
' I 

Pag. 7 

Essi devono essere opportunamente evidenziati 

ed in prossirn1ta' degJi stessi deve essere riporta-
~ 

r.a, in maniera hP.fl y1:-1it_;>ile P.à indelebilP., la 

seri ttn; "ATTACCHI DI FORZA PF.R RIMORCHIO". 

Qualora· gli attar.chi l?ir:ino piu' di uno, sulla 

monografia e sul manuale di sopravvivenza devono es­

se~e riportate le mo~alita' di ancoraggio. 

1.2.8. Piattaforma di risalita 

l. 3. 

Almeno una delle entrate deve essere munita di 

una rampa semirigida di risalita per consentire ad 

eventuali feriti di essere issati a 

bordo. 

Tale rampa deve
1 

essere renlizzata in modo da 

non provocare sgonfdamenti gravi della zattera nel 

caso che venga danneggiata . 

Sistema di gonfiamento 

Il gonfiamento della zattera deve nvvenire a 

mezzo di due bombole contenenti una misct'!la di 

C02 + N2 adatta a garantire un regolare scarico del­

lP. bombole anr.he in r.lim1 fr~ddi. 

Le bombole devono essere sistemate sotto 

il fondo del salvagente in apposiste tasche P. col­

legate ille camere d'aria direttamente o a mezzo 

di opportuni tubi flessibili ~on raccordi a gom1t~. 

- La rart.e della 
1 

camera d'aria in corr:sponèen-

z a d e l r a e e o r d o d e ve e s s e r e p r o t e t r. a 1 n t e-r n c:i me n t e 

con idoneo isolante térmico e carnera di espansione . 



Le valvole di dette bombole devono assicurare
una perfetta tenuta per lunghi periodi di tempo e
per variazioni di temperatura comprese tra i li-
miti di temperatura di funzionamento previsti per
il salvagente (- 30° C/+ 66° C).

Le bombole devono essere montate sul salva-
gente dopo un periodo di riposo in magazzino di
almeno lO giorni, al termine del quale si deve
verificare che il peso delle bombole cariche non ab-
bia subito alcuna diminuzione e che non sia presente
nessuna perdita delle valvole, (lo si verifica im-
mergendo le stesse in acqua).

L'apertura delle bombole deve essere comandata
a mezzo di una cima opportunamente sistemata
all'esterno della custodia del salvagente.

Detta cima deve essere impregnata con una so-
luzione impermeabilizzante nel tratto che attraver-
sa il manicotto sistemato tra i due semigusci, fino
ad una lunghezza di 30 cm all'interno del conteni-
tore. Tale impermeabilizzazione ha lo scopo di im-
pedire che l'acqua, che eventualmente bagna la ci-
ma, possa essere trasferita per capillarita'
all'interno della custodia. Essa deve interessare
anche l'anima della cima stessa, senza pero' irrigi-
dirla.

La cima deve essere priva di nodi di collega-
mento ai cavetti del comando di apertura delle
bombole e di altri imbrogli che possono pregiudicar-
ne l'agevole sfilamento a mano attraverso il manj-
cotto sopracitato.

Anche la disposizione interna della cima deve
essere tale da non pregiudicarne l'agevole sfila-
mento, attraverso il manicotto, evitando il formar-
si di imbrogli o l'incattivamento con altri com-

,
ponenti del salvagente.
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Le valvole di dette bombole devono assicurare 

una perfetta tenuta per lunghi periodi di tempo e 

per variazioni di temperatura comprese tra i li­

miti di temperatura di funzionamento previsti per 

il salvagente (- 30° C/+ 66° C). 

Le bombole devono essere montate sul salva­

gente dopo un periodo di riposo in magazzino di 

almeno 10 giorni, al termine del quale si deve 

verificare che il peso delle bombole cariche non ab ­

bia subito alcuna diminuzione e che non sia presente 

nessuna perdita delle valvole, (lo si verifica im­

mergendo le stesse in acqua). 

L'apertura delle bombole deve es sere comandata 

a mezzo di una cima opportunamente sistemata 

all'esterno della custodia del salvagente. 

Detta cima deve essere impregnata con una so­

luzione impermeabilizzante nel tratto che attraver­

sa il manicotto sistemato tra i due semigusci, fino 

ad una lunghezza di 30 cm all'interno del con te ni­

tore. Tale impermeabilizzazione ha lo scopo di im-

pedire che l'acqua, che eventualmente bagna la ci-

ma, possa e ssere trasferita per capillarita' 

all'interno della custodia. Essa deve int eressare 

anche l'anima della cima stessa, senza pero' irrigi­

dirla. 

La cima deve essere priva di nodi di collega­

mento ai cavetti del comando di apertura delle 

bombole e di altri imbrogli che possono pregiudi car­

ne l'agevole sfilamento a mano attraverso il mani­

cotto sopracitato. 

Anche la disposizione interna della cima deve 

essere tale da non pregiudicarne l'agevole sfila­

mento, attraverso il manicotto, evitando il formar­

si di imbrogli o l'incattivamento con altri com­

pon~riti del salvagente. 



Detta cima deve essere cucita su apposito disco
di forma rettangolare con spigoli arrotondati, com-
posto da una tavoletta di masonite ricoperta di PVC
e con foro ~entrale occhiellato oppure da altro si-
stema rit~nuto idoneo dalla M.M. in sede di omolo-
gazione.

Inoltre, a salvagente ripiegato e disposto nel
semiguscio inferiore del contenitore e prima di ap-
plicare il semiguscio superiore, si deve accerta-
re, sollevando leggermente il pacco salvagente, che
la cima di comando dell' apertura non sia imprigio-
nata tra le bombole ed i rispettivi alloggi ed il
fondo del contenitore e che sia invece disposta lun-
go l'angolo morto di raccordo tra gli alloggi ed il
fondo del contenitore stesso.

La cima di comando citata deve infine essere
opportunamente collegata al salvagente con un trat-
to di cima con carico di rottura 1500+1-50 N (cir-
ca 150 +/-5 Kgf) allo scopo di non permettere l'al-
lontanamento del salvagente stesso.

Deve essere previsto anche un comando di aper-
tura di emergenza con una ulteriore cima opportuna-
mente fissatq al contenitore e facente via in modo
da non interferire con quella di comando principa-
le. Sul guscio in corrispondenza dell' uscita di
quest'ultima cima deve essere riportata, in maniera
ben visibile ed indelebile, la scritta: "ATTENZIONE

MANIGLIA PER APERTURA DI EMERGENZA - RECUPERARE
L'IMBANDO E TIRARE CON FORZA".

Il contenitore del salvagente collettivo, di
forma parallelepipeda, di colore grigio chiaro,
lucido (FS 595A - 16495 o NAV MM/672/S), oppure a
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Detta cima deve essere cucita su apposito disco 

di forma rettangolare con spigoli arrotondati, com­

posto da una tavoletta di masonite ricoperta di PVC 

e con foro centrale occhiellat o oppure da altr o si-

st ern a r i te nuto idoneo dalla M.M. in s ed e di omolo-

gazione. 

Inoltre, a salvagente ripiegato e disposto nel 

semiguscio inferiore del contenitore e prima di ap-

plicare il semiguscio superiore, si deve a c certa-

re, sollevando leggermente il pacco sal vagen te , che 

la cima di co~ando dell' apertura non sia imprigio­

nata tra le bombole ed i rispe~tivi alloggi ed il 

fondo del contenitore e che sia invece disposta lun­

go l'angolo morto di raccordo tra gli alloggi ed il 

fondo del contenitore stesso. 

La cima di comando citata deve infine essere 

opportunamente collegata al salvagente con un trat­

to di cima con carico di rottura 1500+ / -50 N (cir­

ca 150 + / -5 Kgf) allo scopo di non permettere l'al­

lontanamento del salvagente stesso. 

Deve essere previsto anche un comando di aper­

tura di emergenza con una ulteriore cima opportuna­

mente fissata al contenitore e facente via in modo 

da non interferir~ con quella di comand o prin c ipa­

le. Sul guscio in corrispondenza dell' uscita di 

quest'ultima cima deve essere riportata, in maniera 

ben visibile ed indelebile, la scritta: "ATTENZIONE 

MANIGLIA PER APERTURA DI EMERGENZA - RECUPERARE 

L'IMBANDO E TIRARE CON FORZA". 

1.4. Contenitore 

Il contenitore del salvagente collettivo, di 

forma parallelepipeda, di colore grigio chiaro, 

lucido (FS 595A - 16495 o NAV MM/672/S), oppure a 



richiesta di colore bianco (FS 595A-17875) deve es-
sere costruito con vetroresina 'resistente agli urti
ed all'azione di acidi e ~rassi e deve essere mu-
nito di prese per il trasporto. Esso deve corri-
spondere di massima al dise~no di Marinarsen La
Spezia n. A/S 4864/A (in allegato n. 1).

Il contenitore deve essere fornito di 1uarni-
zioni del tipo di go~na espansa a cellule chiuse, di
dimensioni e materiale adeguato ad assicurare la te-
nuta stagna su tutta la lunghezza della apposita se-
de, che deve essere opportunamente trattata per eli-
minare le maggiori asperita' che potrebbero compro-
mettere la tenuta stagna.

A corredo del contenitore deve essere fornita
anche la fascia di foglio di <Joffiffiao PVC per la
chiusura stagna che sara' installata, a cura della
M.M .. dopo il collaudo del salvagente.

Il contenitore chiuso, completo di salvagente e
di tutte le dotazioni ed accessori. deve conservare
una sufficiente spinta positiva quando lanciato in
acqua.

Inoltre, anche ciascuno dei semigusci costi-
tuenti il contenitore, deve avere spinta di galleg-
giamento positiva in acqua.

In sede di omologazione deve essere verificata
la rispondenza alle condizioni sottoriportate ..

Tutte le valvole ed i tappi sistemati sul
salvagente devono essere opportunamente
protetti esternamente ed internamente allo'
scopo di evitare eventuali abrasioni o
rotture dei tessuti contrapposti. nella
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richiesta di colore bianco (FS 595A-17875) deve es­

sere costruito con vetroresina •resistente agli urti 

ed all'azione di acidi e qrassi e deve essere mu­

nito di prese per il trasporto. Esso deve corri­

spondere di massima al diseqno di Marinarsen La 

Spezia n. A/S 4864/A (in allegato n. 1). 

Il contenitore deve essere fornito di ~uarni­

zioni del tipo di 9omma espansa a cellule chiuse, di 

dimensioni e materiale adeguato ad assicurare la te­

nuta stagna su tutta la lunghezza della apposica se­

de, che deve essere opportunamente trattata per eli­

minare le maggiori asperita' che potrebbero compro­

mettere la tenuta stagna. 

A corredo del contenitore deve essere fornita 

anche lèl fascia di foglio di <JOmma o PVC per la 

chiusura stagna che sara' installata, a cura della 

M.M., dopo il collaudo del salvagente. 

Il contenitore chiuso, completo di salvagente e 

di tutte le dotazioni ed accessori, deve conservare 

una sufficiente spinta positiva quando 

acqua. 

lanciat o i.n 

Inoltre, anche 

tuenti il contenitore, 

ciascuno dei semigusci costi­

deve avere spinta di qalleq-

giamento positiva in acqua. 

1.5. Altre condizioni 

In sede di omologazione deve essere veri.ficat~ 

la rispondenza alle condizioni sottoriportate .. 

1. 5 .1 Tutte le valvole ed i tappi sistema~i sul 

salvagente devono essere opportunamente 

protetti esternamente ed internamente allo · 

scopo di evitare eventuali abrasioni o 

rotture dei tessuti contrapposti, nella 



Su una toppa applicata in prossimita' di
un' apertura deve essere riportata una ta-
bella con i dati di identificazione del
salvagente e delle revisioni effettuate,
come da facsimile riportato in allegato
n. 2.

Sul semiguscio superiore del contenitore
deve essere appl ica to ,un ades ivo in PVC
di colore bianco riportante, in modo inde-
lebile e resistente agli agenti atmosfe-
rici} la tabella come da facsimile riporta-
to in allegato n 3:

Per quanto non altrimenti speciflcato, il
salvagente deve soddisfare a tutte le pre-
scrizioni (ritenute idonee dalla M.M) di
cui alla normativa SOLAS 74 e successivi
aggioramenti IMO 83, pubblicati nella Gaz-
ze.tta Ufficiale n 12 del 16. DI, 87,

Il periodo di garanzia dei salvagenti e' di 26
mesi e decorrera' dalla data di collaudo ed accetta-
zione degli stessi.

l. 5. 2 

l. 5. 3 

1.5.4 

1.6. Garanzia 
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fase di gonfiamento o di piegamento. 

Su una toppa applicata in prossimita' di 

un' apertura deve essere riportata una ta­

bella con i dati di identificazione del 

salvagente e delle revisioni 

come da facsimile riportato 

n. 2. 

effettuate, 

in allegato 

Sul semiguscio superiore del contenitore 

deve essere applicato . un adesivo in PVC 

di colore bianco riportante, in modo inde­

lebile e resistente agli agenti atmosfe­

rici} la tabella come da facsimile riporta­

to in allegato n 3: 

Per quanto non altrimenti specif1cato, i 1 

salvagente deve soddisfare a tutte lepre­

scrizioni (ritenute idonee dalla M.M) di 

cui alla normativa SOLAS 74 e successivi 

aggioramenti IMO 83, pubblicati nella Gaz­

z e t t a u f f i e i a le n l 2 d e 1 l 6 . O 1 . 8 7 . 

Il periodo di garanzia dei salvagenti e' di 26 

mesi e decorrera' dalla data di collaudo ed accetta­

zione degli stessi. 



#

1.7. Accessori facenti parte del salvagen~e e dotazioni di
l'forni tura della Ditta

Il salvagente deve essere fornito compleco dei
seguenti accessorl e dotazioni:

\
i

cavo di rimorchio
l'O m e ~on CR minimo

I
1.500 Kgf)j }

'di
di.

po l i e s t e re, l u.n9 o
15 KN (circa

sacche sta~ilizzatrici della capacita'
complesiva non inferiore a 4.80 l;.S :

..::- J

Ibombole di C92 + N2 con codolo da l". cor-
r~date di ~certificati di approvazione

<::I.S.P.S.L. e'munite ognuna di valvole di
tenuta e dispositivo di apertura valvol~,
riconosciuti dal R.I.Na, che superino la
prova in camera salina di cui al successi-

rvo pun t o 2.4.;

- n. l 5 ò 9 o la 'i t i e n t ib e n e-" -.e 5 e e r fi Ci. li'l

del dlametro di 6 'm.m:
\

- n. l ~a 9o l a .. t i e nh:ib e ~e" in t e r na di, .
del diametro di 6 mm:j'

-n. 2 scalette d~ cintinoper la. flsalita a
bordo,' -inpoliestete di col.ore gri<)io

. .

bianco o'gi~llo! della larqhezza di JQ +/~
'c

2 )nin, con 'CR non .1nfer1orea 2 KH (circa
:\ ':.

. 200 Kgf):.
"'-':;'.': ·1" :' .. :

,. . ..' ',.H::;.;'·

~;:.~;;:~'/.:, : --; \ i,: .' . .... '. .' i , '..·:f:i~2Y;:{;~tfi.1dJ:~~..;:;.~:.}i1P.~~/:/;;n.-.:.·..,.;.r,;:,.:·,;····:,··".~····,~:.·,····::'!··.·,··~.·.L··..··..··.:c.:.···.:.~:.::·.·,;,:.···._·· .. ,:.:' •. • ..~ ..:::.': ...• :",•.. :" .. :, ..• :.,:~ •.... ' .. ;'l:.•'•••:•..•,.', •••~~~t~.~~~j~~{g~{i~:~~t~~i;:t~·;~··~;ì;~:;i.:j;~;~~t;.:~;;;D,.,k~~~~~~:~':i;}··:':. ..-".~~.:~

• 't 

•·· 
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l.7·. Acce::ssori éacenti parte del salvag.ent·e e dotazioni di ,, 
I 

fornitura della Ditta 

Il salvagente deve essere fornito cornpleco dei 

seguenti accessori e dotazioni: 

- n. 1 

- n. 9 

- n . . 2 

ì 
cavo di rimorchio 'di 

l0 me ~on CR mini~o di 
' 1.500 Kgf);} 

sacche sta~ilizzatrici 
complesiva non inferiore 

~ ! 

I 

poliestere, l~ngo 

15 KN (circa 

della capacita' 
a 4.60 l;. 

bombole di C02 + N2 con codolo da l ·". cor-, 

r~date di ;certificati di approvazione 
e 

I.S.P.S.L. e · munite ognuna di valvole di 

tenuta e dispositivo di apertura valvole, 

riconosciuci dal R.I,Na, che superino la 
prova tn carnera salina di cui al successi-

r VO pun t O 2. 4.; 

- n. 1 s<1goi _a ;;tientibene-"--esterna ir1 poliestere 

deì diametro di 6 mm: 

- n. l . ~agola "tienktbe~e" interna di 
I • • • • 

po Li estere 

- n. 2 

del diametro. di 6 mm'; 

scalette di cintino .per la . r1sali~a a 

bordo, · in ·~oliestete di col.ore ~riqio 

bianco o ' gi~llo, della larghezza di JQ +/ ~ 
·e 

2 min, con 'CR non inferiore a 2 KN (circa 
. J . 

. 200 .Kgf); 

ìW:i,IkiJ:;,{jiJJ~t:&~t2Ji~f ... ·. 



nastri di raddrizzamento in polie~tere
bianco o gialìo della larghezza di 25 +/-2

/,,-, - ~.::::... '\mm, r; on CR I non in f e r 1o re a, 35O O ~ (c 1rca
~,._-.. '

o cime di analoghe caratteristl-,ISO Kgf)
\clìe meccan1,che;
\

- n. l lampadina esterna, attivata con pila ad a-
cqua di mare, omologata d§l.ll~_}l.m.3 la pila
deve essere sistemata ·in modo che si attivi
spontaneamente nel momento in cui il salva-
gente cade in mare (sulla pila devono esse~
re indicati, in maniera indelebile, la data
di fabbricazione e'd il periodo di garanzia).
L'impianto deve essere dotato di un interrut-
tore che permette l'accensione e lo spegni-~ .mento della lampadina con comando manuale.

I

- n. l lampadina linterna con relativa' pila, del
tipo attiv~bile e disattivabile manualmen-
te, app\ovata dalla M.M.

-' n. l ancora gal'leggiante, sistemata in modo da
entrare in funzione automaticamente al mo-
m~nto in cui il salvigente cade in acqua;

n. l ciambella di salvataggio -~unita d( 30 m
galleggiante

. ... opportunamente
. . t '-1

- n. 24 tubi flessibili
bombo l ei va l voI e
ijonfia~ento della

, e degli ar;hi p~r
pa r t i.m e n t o i

e raccorOl ~ gomitO per.,':d1 non·, ritorno per '11
c,amera"d'aria princlpale
terida,'un~ p~r oqn1co~-

- n. l valvola di s~vrapresslorie, to~pl~ta di
..>,·:;.tapP.o',per;~o·gn1compartimento j .

,.
~;,;.·I-.•.~'.::,·.:•.,..:~.~•.,:.~~::.•~.::t.~~",::_,.~,~.".~~'~.'"~~"~~':':.\f,l:""~.;.~:..;.~,.~.;,:.""~"::,;:•.':"" .•...•_'......•,,'\,.:.: '.;'.:';' "' •. • ... ,';, .., ....;,'~:.• ·.(.....'~i.':..·:·..~.:~•..t,..,":'.};ij,',3~(!~1~1~"tìi'~~Jl~,;;\"..'.", ",,"'.' '"',',
:..:~}.~:~:~'4~~:?~:~ ~- ,,' ".,'- ;Y. ·~J·~\~;~i~i:i){~~~:~".,;:..~/:{ikd..;~,:,'.:
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- n. 2 nàstri di raddrizzamento in polie~tere 
-bianco o gial}o della larghezza di 25 +/-2 

mm , r. on C R I n on i n f e r 1 o r e a~ r35 O O~~ ( e i r e a 
.l 5 O Kg f ) o e i me d i a n a l o g h e ,·-e-a ·r a e t e r i s t 1 -

l clìe meccani.che; 
I 

- n. l lampadina esterna, attivata con pila ad a­
cqua di mare, omologata d~lla 1\1. rn._; la pila 
deve essere sistemata -in modo che si attivi 
spontaneamente nel momento in cui il salva­
gente cade in mare (sulla pila· devono esse­
re indicati, in maniera indelebile, la data 
di fabbricazione e·d il periodo di garanzia). 
L'impianto deve essere dotato di un interrut­
tore che permette l'accensione e lo spegni-

d . 
mento della lampadina con comando manuale. 

I 

- n. 1 lampadina ,interna con relativa · pila, del 

tipo attivdbile e disattivabile manualmen­

te, app~ovata dalla M.M. 

-' n. l ancora gal-leggiante, sistemata in modo da 

entrare tn funzione automaticamente al mo­
m~nto in cui il salva.gente cade in acqua; 

- n. 1 ciambella di salvataggio ·-~unita di 30 m 

di ' sag_cla galleggiante .... opportunamente 
• ~! 

stema_ta: 

- n. 2. cubi flessibili e raècorài a gomito per 

. , 

' 
bo m_b o 1 e·; va l v o l e '-d 1 non· -, r 1 r. o r no p e r · 1 l 

gonfia~ento. del.la camera ' ~'aria principale 

, e ,degli ar~hi pP.r tP.n~a •. una pP.r· oqni _r.:o~­

. p_a r t 1_m e n t o ; 

• - n. l vilvola · di . s~vrapr~ssiorie, co~pl~ta di 

: ,:-, '<, tàpp_o·, pè_l"i.c o'gn i compal"t imento i 

• L ~•• :~• • '.• . \, ·: ,': • • · .:,,•.,;,',••~" .. :_••_,_••:_•:;••::••••:_~.i-:t:~:•:·,·.i·_•_,,·.:,_r\;1;JiJ{t::t.~;iùt~:;~;j;J; :,,,. . : •,• ;; •. :,\ ; ' 
,;hli~ilI\:-_-:: . ''.::;*~•~_.\t(\:\:_{ _ .~ . ~~~~ --iil{i&~~~itiii{;~·~-;~- .. ,, -~-.. ,~_):1/i;/.·~./ · 



- n. l

- n. l

tappo di scarico per ogni compartimento;
manuale di imp-iegodel salvagente, confor-
me alla NAV-05-A080/LD del salvagente col
lettivo di tipo standard , preventivamente
approvata dal Ministero.

coltello non pieghevole dotato di manico
galleggiante fissato ad un cavetto e posi-
zionato in una tasca all'esterno della
tenda, vicino al punto di ancoraggio del
rimorchio;

- n. l sagola di poliestere, ,graduata od ogni me-
tro in maniera indelebile ~d inamovibile,
per comando apertura salvagente,
m, del diametro di 6 rom,

- n. l sagola di poliestere di raccordo, con CR
di 3 KN (circa 300 Kgf), di lunghe7.7.à ade-
guata in modo da vincolare la zattera
all'unita' anche dopo l'apertura;

- n. 2 secchielli in tela olona impermeabile da
lO l circa;

- n. 2 coltelli galleggianti di tipo a serrama-
nico, co~ la lama a punte arrotondate, in
acciaio inossidabile, completi di custo-
dia;

\ 
\ 
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- n. · l tappo di scarico per ogni compartimento; 

- n. l manuale di im~iego del salvagente , conf'or-
me alla NAV-05-AOSO/LD del salvagente col 
lettivo di tipo standard , preventivamente 
approvata dal Ministero. --

- n. 4 distillatori solari approvati dalla M.M. 

- n. l coltello non pieghevole dotato di manico 

galleggiante fissato ad un cavett o e posi­

zionato in una .tasca all'esterno de lla 

tenda, vicino al punto di ancoragg io del 

rimorchio; 

- n. 1 sagola di poliestere, ,graduata nà ogni me­

tro in maniera indelebile id inamovibile, 

per comando apertura salvagente, 

m, del diametro di 6 mm, 

lunga 30 

- n. 1 sagola di poliestere di raccordo, con CR 

di 3 KN (circa 300 Kgf), di lunghezza ade­

guata in modo da vincolare la zattera 

all'unita' anche dopo l'apertura; 

- n . 2 sassola -di materia le plastico; 

- n. 2 secchielli in tela olona impermeabile da 

10 l circa; 

- n. 2 coltelli galleggianti di tipo a serrama­

nico, co~ la lama a punte arrotonda te , in 

acciaio inossidabile, completi di custo­

dia; 

- n. 2 spugne naturali o sintetich~; 



- n. 4 pagaie 5compònibili e galleggianti, con
possibilita' di concorrere all'innalzamen-
to del supporto tubolare del riflettore

.radar;

- n. l sacchetto contenente la serie di attrezzi
per riparare forature della camera d'a-
ria, completo di istruzioni stampate. su
plastica; gli attrezzi devono essere:

nella quantita'
razione di l m2

sufficiente alla ripa-
di superfice, comple-

- l [aspetta idonea per irruvidire ,le su-
perfici da incollare;

. t'~t:.

'?J'-!:~t~.;·r)'..i;. r $-'è

tessuto "i~rpa··l·rrra·~to

(precarteggiate da un lato. qualora
il tipo di tessuto lo richieda);

- l paio di forbici
arrotondate;

- l pennello
(qualora
to) ;

ed un sacchetto di talco
richiesto dal tipo di tessu-
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- n. 1 supporto tubolare per riflettore ra-

dar, scomponibile e galleggiante; 

- n. 1 ancora galleggiante di rispetto; 

- n. 4 pagaie scompònibili e galleggianti. con 

possibilita' di concorrere all'innalzamen­

to del supporto tubolare del riflettore 

_radar; 

- n. l sacchetto contenente la serie di attrezzi 

per riparare forature della camera d'a­

ria, completo di istruzioni stampate su 

plastica; gli attrezzi devono essere: 

- 2 custodie con tre tubetti di mastice 

nella quantita' sufficiente alla ripa­

razione di 1 m2 di supe rfice, comple­

ta di tela smeriglio; 

- 1 raspetta idonea per irruvidire le su­

perfici da incollare; 

l Serle pezze ,·H ...... 

,{f 

·~~,-" -~ .',,vt. '[.re 
-t- o e:: e::,, -t- l"'I \;,-n ;:r-1 ·m·::.•.,,,_f'I' 
\,; """..., - - ... ..., - t:' - - ·~-- i:... --

(precarteggiate da un lato, qualora 

il tipo di tessuto lo richieda); 

- l serie di spezzoni di.spago; 

- 1 paio di forbici 

arrotondate; 

inossidabili a punte 

- l pennello ed un sacchetto ài talco 

(qualora richiesto dal tipo di tessu­

to) ; 



- n. 6 tappì conici turafalle piccoli e n. 6 tap-
pi turafalle grandi;

- n. 2 valvole di carico e di scarico (parte mo-
bi le) ;

- n. l manuale di sopravvivenza in mare tipo
R.T.Na, stampato su carta impermeabilizza-

- n. 2 pompe d'aria di riempimento a stantuffo od
/

a mantice, complete di tubi e raccordi per
valvole di gonfiamento e scarico, con du-
plice funzione di gonfiamento aria e svuo-
tamento acqua;

- n. 15 bicchieri graduati inossidabili. in pla-
stica per alimenti, resistenti ed impila-
bili da 0,1 l;

- n. 2 t o r c e e l e t t r i c h e s t a g n e c on d i 5 P o S l t i.v o

per la segnalazione MORSE, con due serie
di pile di riserva, lampadine di rispetto,
contenute in un recipiente stagno all'ac-
qua (il tutto di tipo approvato dalla
M.M.) ;
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- n. 6 tappi conici turafalle piccoli e n. 6 tap­

pi turafalle grandi; 

- n. 4 morsetti turafalle di metallo; 

- n. 2 valvole di carico e di scarico (parte mo­

bi le); 

- n. 2 _tap~i di scaricp; 

- n. 1 manuale di sopravvivenza in mare tipo 

R.I.Na, stampato su cart~ i mpermea biliz za­

t a; 

- n. 30 copertine isotermiche argento / argen tò ; 

- n. 2 pompe d'aria di riempimento a stan ; uff o od 

a mantice, compl ete d i t ubi e r ac cordi per 

valvole di gonfiamento e scarico, con du­

plice funzione di gonfiamento aria e svuo­

tamento acqua; 

- n . 6 apriscatole; 

- n. 15 bicchieri graduati inossidabili. in pla-

stica per alimenti, 

b i l i da 0 , 1 l; 

resistenti e d imp ila-

- n . 2 t o r ce e 1 et t r i eh e s t a g ne e on d i s p o s i t i . v o 

per la segnalazione MORSE, con due s erie 

di pile di riserva, l ampadine di r is pe tto, 

co ntenute 

qua ( il 

M.M.}; 

i n un recipien~ e s tagn o all' ac­

tutto di tipo appr ovato da lla 

- n. 2 specchi . eliografici da segnalazione di urna 



di tipo inossidabile ed approvato dalla
M.M;

- n. 4 bengala di segnalazione di pericolo con
paracadute, di tipo approvato dalla M.M.,
capaci di luce brillante a grande altezza,
in apposita custodia impermeabile;

- n. 6 fu o c h i a ma n o, d i t iP o a P p rov a to dà.lla
M.M., a luce rossa brillante, in appo.sita
custodia impermeabile;

- n. l serie di attrezzi per la pesca e precisa-
mente:

- J. lenza di nylon del diametro 1 mm,
lunga 100 m, ritorta a mano, con piombo
da 50 g e n. 7 ami del n. 5, montata su
appropriata tavoletta di sughero;

- l lenza di nylon del diametro l mm, lun-
ga 100 m, ritorta a mano. con finale di
cavetto di acciaio inossidabile con un
amo del n. 2, montata su appropriata ta-
voletta di sughero;

- l traina di nylon del diametro 0,7 mm,
lunga 100 m, montata su girella contro
lo sverinamento, r.onesca metallica,
montata su appropriata tavoletta di su-
ghero o legno;

- l retina telescopico in materiale inos-
sidabile con bocca larga almeno 40 cm;
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di tipo inossidabile ed appr ovato àalla 

M.M; 

- n. l fischietto; 

- n. 4 bengala di 

paracadute, 

segnalazione ài pericolo con 

di tipo approvato dalla M.M., 

capaci di luce brillante a grande altezza, 

in apposita custodia impermeabile; 

- n. 6 fuochi a mano, di tipo appro vato dall a 

M.M., a luce rossa brillante, in appo.c; it a 

custodia impermeabile; 

- n. l serie di attrezzi per la pesca e precisa­

mente: 

- J. lenza di nylon del diametro l mm, 

lunga 100 m, ritorta a man o, con piombo 

da 50 g e n. 7 ami del n. 5, montata su 

appropriata tavoletta di sughero; 

- J. lenza di nylon del diametro l mm, lun­

ga 100 m, ritorta a mano. con finale di 

cavetto di acciaio inossidabile c on un 

amo del n. 2, montata su appropria ta ta­

voletta di sughero; 

- 1 traina di nylon del diametro 0,7 mm, 

lunga 100 m, montata su girella contro 

lo sverinamento, r.on esca metallica, 

montata su appropriata tavoletta ài su-

ghero o legno; 

l retino telescopico in material e inos-

sidabile con bocca larga almeno 40 cm; 



~. l.scatola dl esca naturale (muriddu,
.tremolina.. dcciughe. etc.) in liquido,
(onservante 0 lioiilizzata;

- l ~erie di ~mi inosRidabiti con termi-
11 a l ~ a d o cc h i e.1 l o' (7" d e l n. 7 l 7 d e l n.
2 ) ;

- 3 ancorette inossidabili ~el n. 3:
- 5 ~irellp. p mos~he~tnni inossidabilt di

misura media:
- lO anellini inossidabili a spirale per

/

collp.(Jamentn;

lO piombi ad 01 iva (4 da 30 grarnnll.. 4 da

S o !J r a mm i. 2 r] Cl (; O O . (J r ()mm i );

- 3: esche òrtificiali in plascica 01 :nisu-
~e medie (tocano. acclug~, ~0U0lia);

- 2 d\le bob~ne ~ifilo di nylon del n.
~O/ 3 S. cl rJ i' l OO m c o n due p i 1J me me d i e ;

:1 lenza dj. nylon (jel n. 30./35. lunga

SO m, montata su !]irella concro lo
sverinamentocon esca artifIciale 1n

I.~last~ca Fome sopra. avvqlta su appro-
. lì r ia t a t aVo l e t t Cl à i su CJ her o ;

- n. l li~retto mat~icolare;.,

~i!i'~~:::.~:',
:."j.:,~~·;.c~:':~... \

•~c,~!~:Cc.. .

involuèri cilindrici. in cart9ne pressa-
to con superficie interT~ plastiiicata .
e èorrisp'Ondenti al disegno:AS/4724/D
di :Yarinarsen La Spezia •.' .,.
In dBtti involucri .dovranno trovare no-

:sto tutte le'a.ltredot~zionidel sal;a-
.gente di cui al:para.·1~7<e.~.l~~'d.Qtazio.ni·

-':dioompe~enza della·-M.)tl.d.:i:~-cui'al parii.
ilJ .8.. .
t; ':~.: .:" -~: ..: .:;<):. ",',

.!; - ,:-, ..,. -:"'.".:>':::.:."
•.- . - . :--.:.... :.~... ::,:~~ .;-. ,:." "':-"':;.:;J:.: .::. .

", .;.. ;.;.... ' .

..o::~,~~i~,·~~?~\(~j;';~·,~i4i~{~~!t;\~~

.. 

'· 
I 
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: 1 .scatola d1 esca naturàle (muriddu; 

. tremolina., dcciughe, etc.) in liquido· , 
(onservante o liofilizzata: 

- i: . se~ r.ii. accessori cta pesca composto da: 

l 3erie di ami inosRid~biti con tP.rmi-

11al~ ad occhiello (f del n. 7, · 7 del n, 

2 ) ; 

- 3 ancorette inossidabili cte1 n. 3: 

- 5 ~irellP. p rnos~he~cnni inossidabilt di 

misura media: 

- 10 anellini inossidabili a spirale per 
/ 

col!P.(Jamentn; 

lO piombi ad oliva ( 4 da 30 qramnu, 4 da 

S O ') r a mm i , 2 d a i: O O · r; r ,'l mm i ) : 

- 31 esche òrtificiali in plastica è.i :nisu­
~e medie (totano, acciUG~, ~0uqlia); 

- 2 ct11e bobine <ii filo di nylon del n. 

~0/35, d,::i i, 100 m con due piume medie: 

- : l l e n z a d .i. n y l on r.ì e 1 n . 3 O./ 3 5 , l un CJ a 

50 m, montata su· ~irella concro lo 

sverinamento con esca artificiale in 

/.~last~ca f~me sopra, avvqlta su a~pro­
. [?r i a. t a t a:v o l e t t a d i s u g h e r o ; 
' • I 

i .... . 
- n. l li~retto mat~icolare; 

involuèri cilindrici in cartone. pressa- · 
to con superficie int~rr,..Ì;l pl~stìficata · 

.e corrispondenti al disegno : AS/472 4/D 
di 1Iarinarsen La Spezia. · .: , ' .: . 

# . In d-etti involucri dovranno trovare ·-oo-
.. · ~:sto tutte le altre dot~zioni :del sal;-,-a-

. gente di cui al :para .. 1--!!':T .. è; .iii :· d.otazio.nì · 
--~ d.t oompe~enza della:· -M.)i .• a:±:--cui 'al :par~ : ---- ··• 
il j • s. : , 

,.,.i· · li · · ... 
. • - • _-· ;.i - · ~ -· ;,.~v .. 
. •. : • ~-,:-·• . ' r; ~ "": • . •f.•:"'-~: .. • • •,•· '.' >- •• ,• 

, • • ' •· •. r-. • 

. . ·. ::t~).·-;,·.~?}\}:':,-.,"'. -·· . - ' 
r .. • -:1 . ,·_. ··- ·· · • : -:. • 

··'..:+.:1i\i1~4;rjs1i~t\l:% 



per l'ulteriore protezione dei cont2nitori
ài CàT.-tone.

per contenere le pagaie,
pompe.

Ognl
flettore

Ogni salvagente deve essere dotato di n. 30 ra7
zioni viveri; volume totale 18,30 dm 3; peso totale
14 Kg circa.
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- n. l sacco di tessuto gommato o plastificato 

per l'ulteriore protezione dei cont~nitori 

ài cartone. 

Apposite custodie di tessuto impermeabile, 

per contenere le pagaie, 

pompe. 

le sass ole e le 

1.8. Dotazioni di fornitura della Marina Militare. 

Le dotazioni sottoriportate sono di fornitura M.M. 

1.8.l Riflettore radar 

Ogni salvagente deve essere dotato di n. i ri-

flettore radar da SO x SO x 700 mm; voìume totale 

2,1 dm 3
; peso totale 0,7 Kg. 

1.8.2 Viveri 

Ogni salvagente deve essere dotato di n. 30 ra~ 

zioni viv eri ; volume totale 18,30 dm 3
; peso totale 

14 Kg circa. 



Ogni salvagente deve essere dotato di n. 45
confezioni di acqua da l Kg ciascuna; volume cota-
le 45 dm 3; peso totale 45 Kg, o l'equivalente in
confezioni ridotte.

I tessuti impiegati per la costruzione ài cutte
le parti pneumatiche (camere d'aria, diafrarnrni, ar-

quanto previsto al precedente'punto 1.2.1.
Detti te5suti devono superare le seguenci pro-
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1.8.3 Acqua 

Ogni salvagente deve essere dotato di n. 45 

confezioni di acqua da 1 Kg ciascuna; volume coca-

1 e 4 5 dm 3
; peso totale 45 Kg, o l'equivalente in 

confezioni ridotte. 

1.8.4 Medicinali 

Ogni salvagente deve essere dotato di n. 2 

contenitori per medicinali mod. P, ciascuno di dia-

metro 28 cm, altezza 20 cm e peso 4,8 Kg cir c a . 

2. PROVE E VERIFICHE SUI TESSUTI 

2 .1. Prove e verifiche preliminari 

:i: tessuti impiegati per la costruzione di i:utte 

le parti pneumatiche (came;·e d'aria, diaframmi, ar-

chi tenda e tubo centrale) devono corrispondere" 

quanto previsto al precedente . punto 1.2.l. 

Detti tessuti devono superare le seguenci pro­

ve: 

2.1.1. Prova di trazione 

La prova, condotta secondo la norma UNI 

4818/6a, deve essere eseguita su tre strisce 

nel senso dell'ordito e tre nel senso della 



trama da SO x 200 mm su campioni allo stòto
originale; le prove devono fornire i seguenti
valori, sia a secco che bagnati:
- carico di rottura nel senso dell'ordito

non inferiore a 2800 N (circa 280 Kgf);
- carico di rottura nel senso della trama

non inferiore a 2200 N (circa 220 Kgf);
in alternativa, carico di rottura nel senso
dell'ordito e della trama non inferiore a
2400 N (circa 240 Kgf).

Tale prova serve per determinare le per-
dite di tenuta; deve essere effettuata se-
guendo la S.T. n l CA 90 "Metodo per la de-
terminazione della permeabilita' all'idrogeno
dei tessuti per salvagenti colletti\-
dell'istituto di Chimica Applicata di Mè
perman.

Usando come fluido l'idrogeno alla pres-

zioni standard, non si deve avere sul tessu-
to gommato una perdita di idrogeno superiore
a 5 l/m~ nelle 24 ore ed a 12 l nelle 48

Dopo l'invecchiamento del tessuto in
stufa termostatica per 10 giorni a +78°C,
e' tollerato un incremento del 25 % dei valo-
ri delle perdite sopracitati.
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trama da 50 x 200 mm su campioni alìo stàto 

originale; le prove devono fornire i seguenti 

valori, sia a secco che bagnati: 

- carico di rottura nel senso dell'oràito 

non inferiore a 2800 N ( circa 280 Kgf ) ; 

- carico di rottura nel senso della trama 

non inferiore a 2200 N (circa 220 Kgf); 

in alternativa, carico di rottura nel senso 

dell'ordito e della trama non inferi or e a 

2400 N ( circa 240 Kgf). 

2.1.2. Prova di permeabilita' all'idrogeno 

Tale prova serve per determinare le per ­

dite di tenuta; deve essere effettuata se­

guendo la S.T. n 1 CA 90 "Metodo per la de­

terminazione della permeabilita' all'idrogeno 

dei tessuti per salvagenti colletti ~ ·" 

dell'istituto di Chimica Applicaca di M2 · -

perman. 

Usando come fluido l'idrogeno alla pres-

sione di 30 rnrn di colonna. d'acqua., in c ond i-

zioni standard, non si deve avere sul tessu­

to gommato una perdita di idrogeno super iore 

a 5 1/ma nelle 24 ore ed a 12 1 nelle 48 

ore. 

Dopo l'invecchiamento del tessuto in 

stufa termostatica per 10 giorni a +78°C, 

e' tollerato un incremento del 25 % dei valo­

ri delle perdite sopracitati. 



La prova, condotta secondo la norma UNI
4818 parte 19a, consiste nel verificare
l'autoestinguenza del tessuto; viene effet-
tuata impiegando l'apposita apparecchiatura
su n. 5 provini del diametro di 113 mm rica-
vati dal tessuto da esaminare.

Il campione e' considerato autoestin-
guente se tutti i provini esaminati risultano
autoestinguenti.

2.1.4. Prova di trazione su tessuto preincollato a
freddo

La prova, condotta secondo la norma UNI
4818/6a, deve essere effettuata su tre stri-
sce nel senso dell' ordito e tre nel senso
della trama, preincollate a freddo con incol-
latura centrale trasversale; la prova deve
fornire gli stessi valori di cui alla prova
indicata al punto 2.1.1.; l'incollatura deve
essere effettuata impiegando il preparato
inviato dalla Ditta costruttrice ed approvato
dalla M.M. come previsto al punto 1.2.2.

La prova consiste nel sottoporre tre
campioni di tessuto, delle dimensioni di 200
x 200 mm a 8 cicli alternati di 6 ore in ca-
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2.1.3. Prova di resistenza alla combustione 

La prova, condotta secondo la norma UNI 

4818 parte 19a, consiste nel verificare 

l'autoestinguenza del tessuto; viene effet­

tuata impiegando l'apposita appare cchia tura 

su n. 5 provini del diametro di 113 mm rica­

vati dal tessuto da esaminare. 

Il campione e' considerato autoestin-

guente se tutti i provini esaminati risultano 

autoestinguenti. 

2 .1.4. ?rova di trazione su tessuto preinco llato a 

freddo 

La prova, condotta secondo la norma UNI 

4818/6a, deve essere effettuata su tre stri­

sce nel senso dell' ordito e tre nel se nso 

della trama, preincollate a freddo con incol­

latura centrale trasversale; la prova dev e 

fornire gli stessi valori di cui alla prova 

indicata al punto 2.1.1.; l'incolla tura deve 

essere effettuata impiegando il preparato 

inviato dalla Ditta costruttrice ed approvato 

dalla M.M. come previsto al punt o 1.2.2. 

2 .1.5. Prova di resistenza alle alte temperatu re 

La prova consiste nel sottoporr e tre 

campioni di tessuto, delle dimensioni di 200 

;.: 200 mm a 8 cicli alternati di 6 ore in ca-



mera termostatica alla temperatura di 67° C
+j- l° C e di 6 ore a11a temperatura ambiente
per un totale di 48 + 48 ore.

Al termine del predetto condiziona-
mento, i campioni devono mantenere le cùrat-
teristiche di morbidezza e flessibilita' ini-

T a le p rova'l ien p. . cond o t t r] 5 '= C (> ndo la
norma UNI 4818 parte 9a; la prova deve for-
nire i sottoindicati valori, sia 6 ~ecco
che ad umido:

nel senso dell' ordito non inferiore a 160
N (circa 16 Kgf);

- nel senso della trama non inferiore a 130
N (circa 13 Kgf);

- in alternativa, non
(circa 14 Kgf) sia nel
che della trama.

inferiore a 140 N
senso ordito

2.1.7. Prova di resistenza al piegamento a bassa
temperatura

Tale prova viene condotta secondo 'la
norma UNI 4818 parte 14a; essa deve essere
effettuata su tessuto gia' sottoposto alla
prova di cui ai successivi punti 2.1.8.1. e
2.1.8.2. nel caso di tessuti p1astificati.

( 
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mera termostatica alla temperatura di 67° e 
+/ - 1 ° Ce di 6 o re aJla temperatura ambie nte 

pe r un totale di 48 + 4 8 ore. 

Al termine del predetto cond izio na-

mento, i campioni devono mantenere le car at­

teristiche di morbidezza e flessibil i t a ' i ni-

zia.li . 

2.1.6. Prova di resistenza alla lacerazione 

Tal e p r ova viene con d otta s~condo l a 

norm a UNI 481 8 pa rte 9a; l a p rova deve f or­

n i re i sottoindicati valori, s ia 6 ~e cco 

che ad umido: 

nel senso dell' o rdi t o non infe riore a 160 

N ( circa 16 Kgf); 

- nel senso della trama non inferio r e ~ 130 

N (circa 13 Kgf); 

- in alternativa, non 

(c irca 14 Kgf ) sia nel 

c he della trama. 

inferiore a 140 N 

senso o r dito 

2.1 .7 . Pro va di resistenza al piegamento a bass a 

temperatura 

Tale prova 

norma UNI 4818 

viene condotta secondo · la 

parte 14a; essa deve essere 

e f fettuata su tessut o g i a' sott op os to alla 

p rov a d i cui ai successi v i pun t i 2.1 . 8.l. e 

2.1.8.2. nel caso di tessuti plast i f icati. 



La prova deve essere condotta su due
provini di tessuto di dimensioni di 200 x 100
mm (il lato corto deve coincidere in un pro-
vino con il senso dell'ordito, nell'altro con
quello della trama).

Tali provini, preventivamente condizio-'
nati per 24 ore alla temperatura di 20· +/-
:2 ° C con um id ita' r e la t iva d e l 6 5 + / - 5 %, d e-
vono essere inseriti in cella frigorifera al-
la temperatura di - 30° +/- 2° C ed ivi con-
dizionati per 2 ore.

Al termine del condizionamento i provi-
ni, ripiegati su se stessi a meta' del lato
riu' lungo ed opportunamente rullaL:i, come
prevista dalla stessa norma non devono pre-
sentare screpolature.

La prova. condotta secondo la norma UNI
5636, consiste nel sottoporre 5 provini di
peso noto, alla temperatura di 70° ,C, per 24
ore in presenza di carbone attivo. con le mo-
dalita' previste dalla citata norma.

I provini. precedentemente pesati, dopo
il trattamento vengono riportati alle condi-
zioni standard e quindi devono essere nuova-

di peso superiori al 2
iniziale.
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La prova deve essere condotta su due 

provini di tessuto di dimensioni di 200 x 100 

mm (il lato corto deve coincidere in un pro­

vino con il senso dell'ordito, nell'altro con 

quello della trama). 

Tali provini, preventivamente condizio-· 

nati per 24 ore alla temperatura di 20° +/-

2 • e e on umi d i t a ' r e 1 a t i va d e 1 6 5 + / - 5 % , de­

vono essere inseriti in cella frigorifera al­

la temperatura di - 30° +/- 2° e ed ivi con­

dizionati per 2 ore. 

Al termine del condizionamento i provi­

ni, ripiegati su se stessi a meta' del lat o 

piu' lungo ed opportunamente nt~lai:i, come 

prevista dalla stessa norma non devono pre­

sentare screpolature. 

2.1.8. Prove particolari sui plastomeri 

2.1.8.l. Prova di volatilita' 

La prova, condotta secondo la norma UNI 

5636, consiste nel sottoporre 5 provini di 

peso noto, alla temperatura di 70° e, per 24 

ore in presenza di carbone attivo , con le mo­

dalita' previste dalla citata norma. 

I provini, precedentemente pesati, d opo 

il trattamento vengono riportati alle condi­

zioni standard e quindi devono essere nuova ­

mente pesati senza riscontrare diminuzioni 

di peso superiori al 2 

iniziale. 

rispett o a~ peso 



La prova, condotta secondo la norma UNI
5638, consiste nel sottoporre 5 provini di
peso noto e diametro 50 mm, intervallati a
dischi del diametro di 60 mm di ter polimero

acrilico nitrile - butadiene - stirolo
(resina ABS) alla temperatura di 70° C per 24

Il complesso provini - resina ABS deve
essere collocato tra due lastre di vetro so-
pra le quali viene ~pplicato un peso di 5 Kg.

Al termine del condizionamento i provi-
ni, preventivamente condizionati, devono es-
ser~ pesati senza riscontrare diminuzioni di
peso superiori all'S % rispetto al peso ini-
ziale.

2.1.8.3. Prova di resistenza all'immersione
in acetone

La prova, condotta secondo la norma UNI
4818 parte 16a. consiste nell'immerg8re 3
provini, preventivamente condizionati in am-
biente standard, in una beuta contenente 250
cc di acetone alla temperatura ambiente per
un'ora.

Al termine della prova i provini non de-
vonomostrare sgretolamenti, sfaldamenti ne'
distacchi della spalmatura dal supporto.
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2.1.8.2. Prova di migrazione 

La prova, condotta secondo la norma UNI 

5638, consiste nel sottoporre 5 provini di 

peso noto e diametro 50 mm, intervallati a 

dischi del diametro di 60 mm di t".er po l i mero 

acrilico nitrile - butadiene - stirolo 

(resina ABS) alla temperatura di 70° e per 24 

ore. 

Il complesso p rovini - resin a A B S deve 

ess e re collocat o tra d ue l a str e cii v e t r o so­

pra le quali viene applicato un pes o di 5 Kg. 

Al termine del condizionamento i provi­

n i , preventivamente condizionat i, devono es­

se r ~ pe sati senza risc ontrare dim in uz i oni di 

peso superiori all'B % rispetto al peso i ni­

ziale. 

2.1.8.3. 

in acetone 

Prova di resistenza all'immersione 

La prova, condotta secondo la norma UNI 

48 18 parte 16a, consiste nell'immerg~re 3 

pr ov i ni, preventivamente condiz io na ti i n am­

biente standard, in una beuta contenente 250 

cc di acetone alla temperatura ambiente per 

un'ora. 

Al termine del l a prova i p r o v in i non de­

vono ·mostrare sgretolamenti, sfaldamenti ne' 

distacchi della spalmatura dal supporto. 



La prova consiste nel sottoporre 5 pro-
vini di tessuto, intervallati a carta velina,
ad una compressione uniforme di 50 N/cm~
(circa 5 Kg/cm~).

I provini di forma circolare (D = 37 mm)
p. forati al centro (foro con D = lO mm), pre-
ventivamente condizionati in ambiente stan-
dard e pesati, vengono introdotti nella at-
trezzatura di compressione e mantenuti per 48
ore alla temperatura costante di 35°C.

Terminata la prova i provini vengono ri-
condizionati a temperatura ed umidita' stan-
dard e nuovamente pesati.

Non si devono riscontrare diminuzioni di
peso superiori al 2 % rispetto al peso ini-

Il tessuto costituente la tenda deve avere le
seguenti caraLteristiche tecnologiche:

- la prova di trazione, effettuata in accordo
alla norma UNI 4818/6a su almeno 3 sLrisce da
50 x 200 mm deve fornire un carico di rottura
nel senso dell'ordito non inferiore à 1300 N
(circa 130 Kgf) ed un carico di rottuéa nel
senso della trama non inferiore a 1200 N (circa
a 120 Kgf) oppure, in alternativa, un carico
di rottura sia nel senso dell'ordito che della
trama non inferiore a 1200 N (circa 120 ~gf).

2.2. 
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2.1.8.4. Prova di trasudazione 

La prova consiste nel sottoporre 5 pro­

vini di tessuto, intervallati a carta velina, 

ad una compressione uniforme di 50 N/cml 

(circa 5 Kg/cml). 

I provini di forma circolare ( D = 37 mm) 

P. f o r a t i a 1 e e n t r o ( f o r o con. D = 1 O mm ) , p r e -

ventivamente condizionati in ambiente stan­

dard e pesati, vengono introdotti nella at­

trezzatura di compressione e mantenuti per 48 

ore alla temperatura costante di 35°C. 

Terminata la prova i provini vengono ri­

condizionati a temperatura ed umidita' sr.an­

dard e nuovamente pesati. 

Non si devono riscontrare diminuzioni di 

peso superiori al 2 % rispetto al p e so i ni­

ziale. 

Caratteristiche del tessuto costituente la tenda 

Il tessuto costituente la tenda deve avere le 

seguenti caratteristiche tecnolo~iche: 

- la prova di trazione, effettuata in accordo 

alla norma UNI 4818/6a su almeno 3 strisce da 

50 x 200 mm deve fornire un carico di rottura 

nel senso dell'ordito non · inferiore a 1300 N 

( cir c a 130 Kgf) ed un c arico di rot tu ~a nel 

senso della trama non inferiore a 120 0 N ( circa 

a 120 Kgf) oppure, in alternativa, un carico 

di rottura sia nel senso dell'ordito c he della 

trama non inferior e a 120 0 N ( c i rca l~ O ~gf) . 



- la resistenza alla lacerazione, rilevata in

accordo alla norma UNI 4818 parte 9a, deve es-
sere nel senso dell'ordito non inferiore a 70
N (circa a 7 Kgf), nel senso della trama non
inferiore a 50 N (circa 5 Kgf) oppure, in al-
ternativa, sia nel senso dell'ordito che della
trama non inferiore a 60 N (circa 6 Kg).

Il colore rosso - arancio deve mantenersi i-

nalterato anche dopo 100 ore di permanenza
in camera salina al lO % di NaCl a 37" C.

Su almeno 3 campioni di tessuto, condizio-
nati in stufa termostatica a secco per un'ora
a 100" C, non si devono avere alterazioni del
colore rispetto al campione 2110 stato di
fornitura.

- In occasione delle due prove precedenti si
devono accertare anche le caratteristiche di
aòesivita' delle strisce catarifrangentl. So-
no considerati inaccettabili distacchi che
superino i 10 cm nel senso longitudinale ed i
2 cm nel senso trasversale della strisCld.

- Deve essere resistente alla combustione (cfr.
precedente punto 2.1.3.).

I tessuti impiegati nella confezione dei salva-
genti devono corrispondere a quelli della campiona-
tur., che hanno superato le prove sopra indicate.

2 . 3 . 
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- la resistenza alla lacerazione, rilevata in 

accordo alla norma UNI 4818 parte 9a, deve es­

sere nel senso dell'ordito non inferiore a 70 

N (circa a 7 Kgf), nel senso della trama non 

inferiore a 50 N (circa 5 Kgf) oppure, in al-

ternativa, sia nel senso dell'ordito che della 

trama non inferiore a 60 N (circa 6 Kg ) . 

Il colore rosso - arancio deve mantenersi i­

nalterato anche dopo 100 ore di permanenza 

in camera salina al 10 % di NaCl a 37" c . 

Su almeno 3 campioni di tessuto, conàizio-

nati in stufa termostatica a secco per un 'ora 

a 100" e, non si devono avere alterazi oni del 

colore rispetto al campione allo stato di 

fornitura. 

- In occasione delle due prove precedenti si 

devono accertare anche le caratteristiche di 

adesivita' delle strisce catarifrangent i . So­

no considerati inaccettabili distacch i che 

superino i 10 cm nel senso longitudinale ed i 

2 cm nel senso trasversale della striscia. 

- Deve essere resistente alla combustione ( cfr. 

precedente punto 2.1.3.). 

Altre condizioni 

I tessuti impiegati nella confezione dei salva­

genti devono corrispondere a quelli della campio na­

tur .. che hanno superat o le prove sopra indicate. 



Una campionatura degli accessori forniti dalla
Ditta e non approvati già in precedenza dalla M.M.
deve essere inviata a Mariperman La Spezia per il
controllo dell' idoneita' e della rispondenza alle
esigenze di resistenza all'ambiente umido salino se-
condo la norma MIL - STO - 810 C Metodo 509.1.

- I tessuti gommati o plastificati impiegati per la
costruzione di tutte le parti pneumatiche e delle
tende devono essere presentati per tI collaudo
preliminare all'U.T. competente per giuri5dl~ione
territoriale entro i giorni solari stabiliti dalle
clausole contrattuali;

- l'U.T. appone un contrassegno su ciascun lotto
di tessuto ed ef~ettua il prelievo della campiona-
tura da inviare a Mariperman per l'esecuzione del-
le prove indicate al precedente punto 2;

- in caso di risultato positivo l'U.T., comunica con
raccomandata R.R. I l'esito delle prove alla Ditta
p. dà l'autorizzazione alla costruzione dei salva-
genti;

- in caso di risultato insoddisfacente delle prove,
l'U.T. comunica alla Ditta tale risultato e l'in-
vita alla presentazione di un ulteriore lotto di
tessuti entro i termini stabiliti dalle clausole

• 

2. 4. 
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Verifica delle dotazioni di fornitura della Ditta. 

Una campionatura degli accessori forniti dalla 

Ditta e non approvati già in precedenza dalla M.M. 

deve essere inviata a Mariperman La Spezia p e r il 

controllo dell' idoneita' e della rispondenza alle 

esigenze di resistenza all'ambiente umido salino se­

c ondo la norma MIL - STD - 810 e Metodo 509 . l. 

3. MODALITA' DI COLLAUDO 

3. l. Prove e ~er i fiche sui tessuti 

I tessuti gommati o plastificati impiegati pe r la 

costruzione di tutte le parti pneumatiche e delle 

tende dev o no essere presentati per i. l c oll a.udo 

preliminare all'U.T. competente per giur i s di~i one 

territoriale entro i giorni solari stabil i ti dalle 

clausole contrattuali; 

- l'U.T. appone un contrassegno su ciascun lotto 

di tessuto ed ef~ettua il prelievo della campiona­

tura da inviare a Mariperman per l'esecuzione del­

le prove indicate al precedente punto 2; 

- i n caso di risultato positivo l'U.T., comuni c a con 

raccomandata R.R., l'esito delle prove alla Ditta 

e dà l'autorizzazione alla costruzione dei salva­

genti; 

- in caso di risultato insoddisfacente delle p rove, 

1 ' IJ. T. comunica alla Ditta tale risultato e l'in-

vita alla presentazione di un ulteriore lotto di 

tessuti entro i termini stabiliti dalle clausole 



contrattuali; tale periodo di tempo decorre dalla
data di ricezione, da parte della Ditta, della co-
municazione dell'avvenuto rifiuto;

qualora la Ditta sia dotata di un proprio ser-
vizio per il controllo di qualita' riconos~iuto
idoneo dalla M.M., le prove di cui ai punti prece-
denti, previa autorizzazione della stessa M.M.,
possono essere effettuate, in tutto o in parte,
dalla Ditta stessa alla presenza di del~gati
M.M.; la Ditta rimane comunque, ai fini del col-
laudo, la sola responsabile delle certifi~azioni
da essa rilasciate al riguardo.

D it t è d ev e p t- e s en ta 1- e i sa lv ag e n t i II l t i 1iIa t ~ l'i l c ;')l-
laudo preliminare dell'U.T. competente entro ter-
mini previsti dalle clausole contrattuali.

Detto collaudo consiste nell'effettuare le se-
guenti verifiche/prove:

Verifica che per la costruzione dei
siano stati impiegati esclusivamente
contrassegnati e ~ollaudati.

salv.::lgenti
i tessuti

b) Prova di tenuta, da effettuare con le seguenti
modalita': si gonfia ad aria il salvagente alla
pressione di esercizio; dopo dieci minuti, tempo
necessario per l'.::lssestamento del tessuto, si
controlla la pressione e, se ~ecessari0, la si
riporta a quella di esercizio. Dopo?4 ore la
pressione non deve essere scesa al di sotto del

3 •· 2. 
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contrattuali; tale periodo di tempo decorre dalla 

data di ricezione, da parte della Ditta, della co­

municazione dell'avvenuto rifiuto; 

qualora la Ditta sia dotata di un propri o se r­

vizio per il controllo di qualita' ricon osci uto 

idoneo dalla M.M., le prove di cui ai punti prece­

denti, previa autorizzazione della stessa M.M., 

possono e ssere effettuate , in tutto o in parte , 

dalla Di tta stessa alla presenza di del~g ati 

M.M.; la Ditta rimane comunque, ai fini del col ­

laudo, la sola responsabile delle certifi cazioni 

da e ssa rilasciate al riguardo. 

Collaudo preliminare in· Ditta 

Ricevuta l'autorizzazione alla cost ruzione, la 

D i t t a à e v e p 1· e s e n t a r e i s a 1 v a g e n t i u 1 t i rn a t i n l e o 1 -

laudo preli minare dell'U.T. competent e entro te r­

mini previsti dalle clausole contrattuali. 

Detto coll audo consiste nell'effettuare le se­

gue n t i ve 1· i f i eh e/prove : 

a ) Ver ifica che per la costruzione dei 

siano stati impiegati esclusivamente 

con trassegnati e collaudati. 

sal v ,:1genti 

i tessuti 

b ) Prova di tenuta, da effettuare con le seguenti 

modalita': si gonfia ad aria il sa lvagente alla 

pressione di esercizio; dopo dieci minu ti, temp o 

necess ar io per l'assestamento del tessuto, si 

controlla la pressione e, se :iecessari c, , la si 

riporta a quella di e se rcizio . Dopo ?4 ore la 

pressione non deve essere scesa al di s otto del 



20 ~ di quella iniziale;
si tiene conto delle
temperatura.

nella preùetta verifica
eventuali variazioni di

c) Verifica delle dimensioni e del peso dei salva-
genti gonfiati alla pressione di esercizio e dei
relativi contenitori.
T~nuto ~onto che il material~ costituente i sal-
vagenti non e' rigido, e' ammessa una tolleranza
del 5 % in piu' o in meno sulle dimensioni. pur-
che' rimanga agevole la collocazione nella pre-
vista custodia rigida .

. d) Verifica che ciascun semiguscio del contenitore,
messo in acqua, galleggi regolarmente.

e) Verifica funzionale degli accessori fissi dei
salvagenti e delle dotazioni di forni tura della
Ditta, con controllo della loro conformlta' a
quanto previsto dalle presenti r.ondizioni ter.-
niche, in particolare al punto 1.7.

f) Prova di gonfiamento ~on l~ bombole, da effet-
tuare tirando l'apposita cima di comando; il
salvagente deve gonfiarsi alla pressione ni
esercizio in un tempo non superiore ad un minuto
(e' ammessa una tolleranza dellO %).
Tale prova deve essere eseguita su un salvagente
ogni venti, e, per quantitativi inferiori, ·su
almeno un salvagente.
La sostituzione delle bombole impiegate per l'e-
secuzione della prova suddetta e' a carico della
Ditta;

20 b di quella iniziale; 

si tiene conto delle 

temperatura. 
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nella predetta verifica 

eventuali variazioni di 

c) Verifica delle dimensioni e del peso dei salva-

genti gonfiati alla pressione di esercizio e dei 

relativi contenitori. 

Tenuto r.onto che il materiale costituente i sal­

vagenti non e' rigido, e' ammessa una t oller anza 

del 5 % in piu' o in meno sulle dimensi oni. pur­

che' rimanga agevole la collocazione ne lla pr e­

vista custodia rigida. 

· d ) Verifica c he ciascun semiguscio del contenitore, 

messo in acqua, galleggi regola rme nte. 

e) Verifica funzionale degli accessori fissi dei 

salvagenti e delle dotazioni di fornitura della 

Ditta, con controllo della loro conf o rm1ta' a 

quanto previsto dalle presenti r. ondizioni 

niche, in particolare al punto 1.7 . 

f) Prova di gonfiamento con le bombole, da effet­

tuare tirando l'apposita cima di comand o; il 

salvagente deve gonfiarsi alla pression e ni 

esercizio in un tempo non superiore ad un minuto 

(e' ammessa una tolleranza del 10 %) . 

Tale prova deve essere eseguita su un salvagente 

ogni ·.;enti , e, per quantitativi inferio::-i, ·su 

almeno un salvagente . 

La sostituzione delle bombole impiegate pe r l' e­

secuzione della prova suddetta e' a carico della 

Ditta; 

g) Controllo degli imballaggi; 



h) Pesa tura delle bombole per il c:ontroUo della
carica.

Effettuato il collaudo preliminare con esito
favorevole, l'U.T. dà alla Ditta, r.on raccomandata
R.R., l'autorizzazione alla spedizione dei salvagen-
t i .

La Ditta deve introdurre, presso il Reparto Ri-
r.ezione della Marinarsen designata. i salvagenti og-
getto dell'ordine entro i termini stabiliti dalle
clausole contrattuali.

Il collaudo definitivo viene eseguito presso il
Reparto Ricezione a cura dell'Officina comp~tente.
dopo che i salvagenti sono stati corredati delle
previste dotazioni di forni tura M.M.

Il collaudo consiste in:

a ) P rov a d i sP ie9 aroen to: lo sP ie9 aroen to d e l sa lva -
gente deve avvenire agevolmente e rapidamente;
tale prova deve essere effettuata su un salva-
gente ogni venti, e, per quanti ta' infericri, su
almeno un salvagente.

b) ~rova di galleggiabilita' e di tenuta dei conte-
nirori: il contenitore chiuso con il salvagente
completo di tutte le dotazioni, messo ir, acqua.
deve galleggiare e risultare a tenuta stagna.
Tale prova deve essere effettuata su un salva-
gente ogni venti. e, per quantitativi inferiori,
su almeno un salvagente.
Lo stesso salvagente sara' poi utIlizzato per la
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h) Pesatura delle bombole per il c:ontrol_lo della 

carica. 

4. COLLAUDO DEFINITIVO 

Effettuato il collaudo preliminare con es it o 

favorevole, l'U.T. dà alla Ditta, r.on raccomandata 

R.R., l'autorizzazione alla spedizione dei salvag en­

ti. 

La Ditta deve introdurre, presso il Reparto Ri­

cezione della Marinarsen designata, i salvagenti og-

getto dell'ordine entro i 

clausole contrattuali . 

termini stabiliti dalle 

Il col laudo definitivo viene eseguito presso il 

Reparto Ricezione a cura dell'Officina comp~tente, 

dopo che i salvagenti sono stati corredat i de lle 

previste dotazioni di fornitura M.M. 

a) 

b) 

Il collaud o consis te in: 

Prova di spiegamento: lo spiegamento dei salva­

gente deve avvenire agevolmente e rapidamente; 

tale prova deve essere ef fettuata su un salva­

gente ogni venti, e, per quanti ta' infericri, su 

almeno un salvagente. 

Elrova di galleggiabilita' e di tenuta dei con te-

ni';:ori: i 1 contenitore chiuso con i 1 sal·-1 agente 

completo di tutte le do t azioni, me sso i rJ acq ua, 

deve galleggiare e risultare a tenuta stagna. 

Tale prova deve essere effettuata su un salva-

gente ogni ve nti, e, per quantitativi inf~rio ri, 

su almeno un sal v a gente. 

Lo stesso salvagente sara' poi uti li zzat o per la 



c) Prova di qonfiamento con le bombole: tirando
l'apposita cima di comando, il salvagente deve
gonfiarsi alla pressione di esercizio in un tem-
po non superiore ad un minuto (e' ammessa una
tolleranza dellO %).
Tale prova deve essere effettuata su un salva-
gente ogni venti, e, per quantitativi inferiori,
su almeno un salvagente.
~a sostituzione delle bombole esaurite per l'e-
secuzione della prova e' a carico della Ditta;

Le Marinarsen, con l'ausilio del bordo, provve-
dono alla installazione dei salvagenti sulle UU.NN ..
nelle previste ubicazioni e, nell'occasione, regola-
no la lunghezza delle cime di comando della apertu-
ra.

a) il termine di tempo in giorni solari entro il
quale i tessuti saranno approntati per il collau-
do in fabbrica.
Detto termine decorre dalla data di ricezione da
parte della Ditta della comunicazione dell 'avve-
nuta approvazione del contratto nei modi di leg-

e) 
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prova di gonfiamento con le bombole. 

Prova di qonfiament o con le bomb ole : tirando 

l'apposita cima di comando, il salvagente deve 

gonfiarsi alla pressione di esercizio in un tem­

po non superiore ad un minuto (e' ammessa una 

tolleranza del 10 %) . 

Tale prova deve essere effettuata su un salva­

gente ogni venti, e, per quantitativi inferiori, 

su almeno un salvagente. 

~a sostituzione delle bombole esaurite per l'e­

secuzione della prova e' a carico della Ditt a; 

5. SISTEMAZIONE DEI SALVAGENTI A BORDO 

Le Marinarsen, con l'ausilio del bordo, provve ­

dono alla installazione dei salvagenti sull e UU.NN .. 

nelle previste ubicazioni e, nell'occasione, regola­

no la lunghezza delle cime di comando della apertu­

ra. 

6. ALTRE CONDIZIONI 

Nell'offerta la Ditta deve precisare: 

a) il termine di tempo in giorni solari entro il 

quale i tessuti saranno approntati per il collau ­

do in fabbrica . 

Detto term ine decorre dalla data ài ricezione da 

parte della Ditta della comunicazione dell 'avve­

nuta approvazione del contratto nei modi di leg­

ge; 



il termin~ Cl t8mpo,
il quale i salvagenti
laudo in f~bbrica.

parte Jell~ Ditta della comunicazione rlell'~vve-
nuto collèl;Jdo con esito posItivo cìel tessuti;

pa [ t e d '-:l l ,;.l C l t t a d e l l J .::o In U n i c Cl.Z l o n e

~\': 'c:(e ,-d L: ~.;l:e di:: lC.' n e 'l e j ::-:a l va g e n t l .
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b) il termine di tE::mpo, in solari : •~ n t r o 

il quale i salvagenti saranno approntaci al col­

laudo in fabbrica. 

Detto cermine decorre dalla data di r:cez10ne da 

parte Jell<l Ditta della comunicazione rlell'~vve­

n u t o e o l l a 'l d o e o n e s i. t o p o s i t i v o d e 1 t e s s u t i ; 

tecmine di tempo, ln •Jiorni sol.:ir i, <::n:=ro il 

p e r :. ì. ,_, o i i. ..ì :. 1 d o ,l e f i n ~ t 1 ·.; o . 

Detto t ,:.: e rn i. n e ,i e e o r r e , ì a l 1 ù d a t a d i ;: .:. e e z 1 ,] ;-, e ,-ì a 

p a r t e d •~ l l .;1 e .:. t t a de l l a e o m u n i e a z 1 on e 

st~re ~11~ s~ediz10ne ~ei salvagenti. 

l::e ne-
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/1otncrJ!a C,__I
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